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CI OCCORRONO CARRI ARMATI
col. div. G. Ziiblin

/

Sebbene il problema della dotazione di carri armati sia soltanto
una parte del programma di armamento, esso è di grande importanza.
Non viene d'altronde sottovalutato né da chi è favorevole, né da chi
è contrario.

Il Consiglio federale, la Commissione per gli studi delle spese
militari, la Commissione della difesa nazionale, come pure la maggioranza

del corpo degli ufficiali, si sono pronunciati decisamente a favore
dell'introduzione del carro armato nel nostro Esercito.

Ultimamente il col. Taquet (Basilea) ed altri hanno combattuto
pubblicamente tale soluzione. In modo particolare il col. Jaquet ha
pubblicalo un opuscolo nel quale cerca di dimostrare che, pur essendo
un'arma estremamente pericolosa, il carro armato non è necessario
al potenziamento del nostro armamento.

Sebbene per principio contrario a discutere in pubblico le diverse
concezioni fra ufficiali superiori, reputo necessario di contraddire il
punto dì vista del col. Jaquet, atto a creare malintesi ed illusioni.

Per mettere l'Esercito in grado dì resistere ad un attacco condotto
con potenti mezzi aerei e blindati, il col. Jaquet propone:
— di guadagnare tempo nella zona di frontiera,
— di infliggere, in una zona di ritardamento, forti perdite ai carri

armati avversari con l'impiego dell'aviazione e di cannoni
automobìli,
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